






1. L’evento N.B.C.R. Si presenta con tempi e 
modalità imprevedibili. 
2. E’ essenziale conoscere il proprio territorio, per 
prevedere le possibili direttrici di 
3. evoluzione di un evento NBC (venti dominanti, 
condizioni atmosferiche, orografia) E’ importante 
riconoscere al più presto il tipo di sostanza e le sue 
caratteristiche. 
4. Nel luogo del evento non è possibile accedere 
senza protezioni (dispositivi barriera).
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Il principale elemento di criticità è rappresentato dalle 
modalità subdole con le quali un evento NBCR si 
presenta. E’ quindi essenziale che il personale di 
soccorso mantenga sempre un elevato livello di sospetto 
davanti ad ogni incidente con caratteristiche “strane”.
Tra le varie tipologie di incidenti che sono compresi 
nella sigla NBCR, quella più probabile perché
collegata a normali attività industriali, è quella relativa 
agli effetti di sostanze chimiche uscite di controllo da 
un processo produttivo o versate in conseguenza di 
un incidente di trasporto..
NBCR
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Scenario incidente di trasporto
 In uno scenario NBCR, la zona dell’evento viene divisa in zone 
concentriche denominate:
 AREA CALDA: detta anche “Hot Zone” o area rossa – zona 
operativa di massima pericolosità riservata esclusivamente a 
personale tecnico (VVF) con protezione di livello massimo 
(tute scafandrate e autorespiratore). 
 AREA TIEPIDA: detta anche “Warm Zone” o area arancione, 
secondo i VVF italiani o area gialla, secondo i Vigili del Fuoco
americani ed inglesi – Zona operativa potenzialmente 
pericolosa riservata a personale tecnico (VVF), sanitario e di 
supporto adeguatamente protetto (in questa zona si colloca il 
corridoio d’ingresso all’area di decontaminazione). 
 AREA FREDDA: detta anche “Cold Zone” o area gialla, 
secondo i VVF italiani o area verde, secondo i Vigili del Fuoco 
americani ed inglesi – Zona operativa non pericolosa, 
destinata a personale tecnico (VVF), sanitario e di supporto 
con protezione ordinaria (in questa zona termina il corridoio di




In tutti gli scenari NBCR, il maggior pericolo è
rappresentato dalla contaminazione.
Il rischio è che persone contaminate dall’agente 
chimico (batterico, nucleare o irradiate) si 
mescolino tra la popolazione diventando fonte di 
ulteriore contaminazione.
Gli ospedali sono quindi ad elevatissimo rischio di 
contaminazione perché sarà spontaneo che queste 
persone, sentendosi male, vengano trasportate o si 
rechino da sole in cerca di soccorso negli ospedali.
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DECONTAMINARE
1. Il TRIAGE in area contaminata prevede l’allontanamento 
prioritario dei codici Verdi, per abbassare il numero di pazienti 
contaminati. 
2. Le attività tecnico sanitarie sono fortemente limitate dalle tute 
protettive che devono essere utilizzate. 
3. Tecniche, (BLS, ALS), di rianimazione cardio polmonare in zona 
rossa e arancione non sono eseguibili. 
4. Si dovrà sempre considerare la possibilità che qualche ferito si 
allontani autonomamente dalla zona senza effettuare la 
decontaminazione. 
5. Diventa prioritario l’immediato isolamento della zona 
contaminata e contenimento dei feriti.
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Isolamento della zona 
contaminata
Viene realizzato delimitando le varie aree 
Calda, Tiepida e Fredda, serve a 
scongiurare l’ipotesi che alcuni pazienti si 
rechino autonomamente presso gli ospedali 
per cercare soccorso. Si eviterà così sia il 
rischio di dover isolare (e inattivare) 





pazienti, a cura del 
personale sanitario. I 
sanitari agiscono sugli 
effetti dell’agente, solo nella 





degli operatori, a 
cura dei VVF.
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Lotta contro il tempo
 Delimitare la zona dell’evento.
 Contenere contro volontà i pazienti.
 Montare l’unità di decontaminazione.
il tempo è un fattore determinante e questi  
fattori allungano i tempi di gestione di tali 
incidenti.
Più cala il tempo a disposizione, più aumenta il rischio di panico
